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Roccamandolfi. -Aperta ogni sera

ArclieolO~estOrj#,.
tllUo tu una nl astra

Una immagine di Roccamandolfi
c C , "C

ROCCAMAl'illOLFI -Una mostra fotografica che riassume
quanto in questi anni è stato trovato sul castello di Rocca-
mandolfi. iStoria e archeologia in primo piano. L'esposizione
è aperta tutte le sete"dalla 18.30"alle 20 e .la domenica an-che d -ll e" 11 alle 13 èCè""'c Cii" c,i" C" ""CW.L ~. "c "c C"

Gli oràri" dellamostrasonò'stati,resi noti ieri. Nei giorni
scorsi, proprio a Roccamandolfi," e precisameriteia palazzo c
Pigntelli, sj"era svolto un incontro curato dall'univerSità de"
gli studi del Molise "per' rendere noti 1 ris'u1tati e, Jec scoperte'
venute" allailuce dagli scavi archeologici realizzati nel 20,06
dagli studenti del corso" di laurea in Scienze "dei beriic'u1tu.;c
rali e" ambientali ~dati da Giancarlo""DeBenedictis e Car-lo Eba:nista. c , c

In quell'occasione' fu iriaugurata la mosti'a fotOgrafica, i
cui orai di apertura"al pubblico sono stati resi noti ieri, L'e-
sposizione è stata. realiz~ata sel;;ohdo c~criiche e; metodi d'a-
vanguardià, come rendono noto dall'ateneomolisano; «e in
certi versi è controcOlTente.. E', infatti, una mosti'a da,leg-
gere e non da vedere". Presenti all'evento, olti'e agli espo-
nenti dell'amIriiriistrazione comunale di Roccamandolfi, an-

,.che prersoneJitàdella politica regionale, olti'e che al rettore
dell'università degli i studi del MoliseGiovanni Cannata.

Qualche cenno tecriico e storico sul sito roccolano. Sopo
stati rinvenu.ti" resti di due abitaziorii e di una straaa .
-dell'antico" borgo medievale del «castrum"di Roccamandol~
fi, reso famoso, nel medioevo, dalle difficoltà iinconti'ate de-
gli esercitidell'~eratore Enrico V[ prima, e di Fede!jco II
poi, nel conquistarlo. il sito fu abbandonato nel 1300 e in
futuro, spieganQ ancora dall'uniyersità:;potrebbe essere uti-
lizzato co~e un campus di ricerca e qi studio per fornire
agli j;tudenti la possibilità di arricchire e approfondire le
esperienze archeologiche sul periodo medievale.
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